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Congresso del partito rafcale italiano 
LA SECONDA GIORNATA 

La forza pubblica nei commovimenti di popolo 
(Corrispondema par 

l dolorosi Tatti di Koma lianno avuto 
questa raaltina un'eco al Congresso; : 

Appena aperta la seduta l'on. Sacelli 
fra l'attenzione î iva e eommoésà dei 
presenti, ai è degriaiaante fatiti intar-
prete dal aentimanto di tutti i congres-
siéti deplorando il contegno olle la po­
lizia assutao solitamento iti ogni ina-
nilbstaislono popolare provocando rea­
zioni die troppo aposso tìoganerano, 
come noi caso odierno, in conllitti san­
guinosi. 

I tutori dell'ordine pubblico, ignari 
della psicologia dello masse, privi; (il 
norme precise di condotta — lo (piali 
com'è noto variano con variare degli 
umori dei governanti — si' lasciano 
guidare da una deplorevolissima irri-
llessivilà, divenendo cosi i veri fautori 
del disordine. 

D'altro (-'auto i govornanii si guar­
dano bone dal determinare alla polizia 
una linea d'aziono, dal selozitJnàre i 
funzionari, espellendo gli inetti e gli 
impulsivi, dal riorganizjàro questo im­
portantissimo servizio pubblico, per 
modo che la tutela dell' ordino nei 
commovimenti di popolo, non si con­
segua a prezzo di sangue. 

Voi comprendete che me facile cosa 
aoiogliore un assembramonto di un 
centinaio di persone, altrottantp non 
lo è quando si tratti d i una massa 
dimostrante composta di parecchie rni-
gliaia di cittadini. Ci vogliono cautelo, 
occorro prudenza o sopratutto intolli-
genza : l'aziono che fa la l'orza pub­
blica (leve svolgere per la tutela del­
l'ordine e quindi noll'intoresso di tutti 
i cittadini, non paò ossero rigidamonte 
UHlforme -tna dovrà (.spirarsi alle spe­
ciali e mutevoli condizioni del momento. 

I miei lettori sono convinti con me 
che è perfettamente imbecille, se non 
criminoso, l'inloa'ardirsi a far mutare 
itinerario a ventimila persone con, due 
b trecento soldati, sia puro a baionetta 
iniiastata. CòiiK! pure é indegno di un 
mnzionario, cui è affldato di far os­
servare le logg'i ii no» preoccuparsi 
di conciliare, in ogni caso, le ragioni 
dell'ordino ,8 ĵlol .riapottc) all'autoriUi-
coii le superiori ragioni d'umanità, l'or 
esempio — e questo è avvoiiuto recen-
tsmento — un ufilciale che insomma or­
dinasse a trenta uomini di sparare au 
una folla dimostrante perchè un sasso 
lanciato da uno sconsigliato o da un 
malvagio, - e gli elementi torbidi 
non mancano mai nelle maiiil'estaziooi 
popolari, — gli ha prodotto una am­
maccatura nel kepi, un ufficialo che 
eseguisse trenta condanno di morte 
per una monelleria di cattivo gonere, 
dovrebbe secondo me essere relegato 
in un Manicomio criminale fra i pazzi 
sanguinari, oppure, nella miglioro ipo­
tesi, mandalo in una scuola di defi­
cienti, 

I governanti in Italia possono es­
sere di diverso avviso; ciò non por-
tanto io rimango dell'opinione che 6 
follia minore abbandonare le nostre 
vite' ed in nostri averi in balia di fa­
cinorosi, che commettere il delicatissi­
mo compito della tutela dell'ordine a 
ohi dell'ordine stesso è nemico giurato. 

E non occorro aggiungere che con 
questo non si vuole giustificare maui-
lastazioni incivili ed an(:ho criminoso 
di folle esasperate ; ogni atto delittuoso 
va severa meato represso in base alle 
nostro leggi, e senza quardaro so si 
tratti di una o dell'altra parte in con­
flitto. 

La Socielà dev'essere difesa tanto 
dal teppista elio si mischia fra la folla 
per riversare sulla collettività la re­
sponsabilità dei suoi atti criminosi, 
quanto dal funzionario che per uno 
zelo, male intéso, ammazza o ferisco i 
cittadini col pretesto che è l'unico 
mezzo per ristabilire l'ordine. 

La Politica Ecclesiastica 
Abbiamo occupato tutta questa se­

conda giornaia di congresso a discu­
tere sulUa relaziono dell'on. Alessio, 
intorno alla Politica Eccleaiastica e 
devo subito constatare che ia discus­
sione si mantenne sempre serena od 
elevata corno lo comportava l'argo­
mento che è di altissimo interesse na­
zionale. 

Come ho fatto ieri non vi riassu­
merò la cronaca della discusaiono, — 
oho potete trovare più sotto nel roso-
conto, — ma vi comunicherò le mie 
impressioni sintetiche. 

II Congresso era oggi chiamato 1" 
a stabilire quali devono essere i rap­
porti .fra la Cliiesa e lo-Stato, 11° a 
fissare, l'atteggiamento che il partito 
radicala,, italiano dovrà assumere di 
fronte al problema del clericalismo. 

In; un,precedente articolo sull'inva-
deuz^-clericale, scritto alla vigilia del 
congresso, commentando la niagniflca 
relazione dell'on- Alessio, mi sono oc­
cupato della tattica fln qui seguita dal 

ticoiate del * Paese ») 
partito ólericale nella sua azione for­
tunata di iMii'Otrazioiio e di assorbi­
mento. Ciò mi risparmia dal rìiornartì 
sull'argomento che il Congres.5o ebbe 
a sviscerare in tutti le suo parti, in 
tutti i suoi aspètti più carattortstioi. 

Piuttosto è qui opportuno insistere 
sullo flnalità della Chiesa, sugli scoili 
che essa persegue coii un'azione, am­
mirabile per continuila di indirizzo, 
per spirito di disciplina, per sagacia 
nell'eseogitare i mozzi... qualunque 
essi sieno, secondo gli insegnamenti 
di S. Ignazio. 

li (lartito moderato, — quando pei-
un'piatto di voti ha venduto la pri­
mogenitura del pensiero .anticloricalo, 
antivaticanista che formava la sua ra­
gion d'essere ed il suo maggior titolo 
(li gloria, — Anso di dimenticare che 
l'aziono della Chiesa, dal Medio Evo 
in poi, ha avuto un unico scopo, un 
solo intento ; .sovrapporrò l'autorità pro­
pria all'autorità (lello Stato. 

E' vero che tv Uorgamo il partito 
moderato 6 caduto dallo nuvole quando 
un clericale, con apprezzabile sincerità, 
ha manifestato apertamente i propo­
siti della Chiesa, ma non 6 men if ero 
che dopo lutto quel po' po' di chiasso 
i moderali continuano a rimanere in 
nuinicipio coi clericali,. Piccolo anzi 
insignificante e|)isodio elio oIlVo allo 
storico futuro dì questo periodo della 
vita pubblica italiima, come edillcanto 
saggio di sincerità politicai 

La dottrina della Chiesa, concepita 
naturalmente come strumento di do­
minazione politica, si riassumo tutta 
in questa formula :' la sovranità della 
Ohie.sa sullo .slato. 

Illudersi che la Chiosa abbia (1-
nalmonto riconosciuto le lusi storiche 
e giuridiche dello Stato, è follia co.sì 
gr.'iode che si stantorobi» a concopiriio 
Una maggiore. 

E' coma pensare che la Chiesa ab­
bia ripudiato lo tradizioni; secolari, 
abbia rinunciato ad un progranìma 
che è ia sua ragion d'ossero, si aia 
condannata, volontariamente, al sui­
cidio. L'anima dal partito Clericale è 
là concezione della Ctllesa Ibmtataoiuu 
di ogni autorità: potete immaginare che 
il partito clericale rinunzi all'anima, cioè 
all'organo indispensabile alla propria 
esistenza, por far piacere ai moderati? 

Di fronte al concetto della Chiosa 
sovi'ana, il partito radicale oppone la 
formula delle « libere chiese nello 
stato sovrano». 

Sovrano ó solo lo Stato perchè è 
emanazione diretta del popolo 

Di consegiionza lo Stato dovrà es­
aere assolutamente laico e cioè dovrà 
disinteroasarsi di ogni e qualsiasi que­
stione religiosa. 

(Jueslo, il) rapidissima sintesi, il 
concetto che il Congresso ha oggi so­
lennemente affermato e che il partilo 
radicale, come per il passato, as.̂ u-
mei'à a principio informatore della 
sua politica ecclesiastica. 

Per quello che riguarda i criteri 
d'aziono, i mezzi di resistenza-e di 
lotta, la tattica del partito, rimando i 
lettori al resoconto della giornata. 

E concludo. 
La rivoluzione italiana, frutto della 

cultura e della tradizione scionliflca 
dal nostro paese, ha affermato quel 
principio di laicità dolio Stalo che di­
venne la base della nostra costituzione 
politica perchè liberamente accettato 
dal popolo coi plebisciti. 

Operare '••qnUv la iàicilà dolio Stato 
ò dimenticare la ragion d'essere dello 
Stato, è assumersi una ben tristo re­
sponsabilità di fronte alia Storia. 

Bologna, HI maggio 1907. 

ff-
•i-"^* 

Dolore e protesta per i fatti di Roma 
Anche stamane numorosi sono stali 

gli iiilorvonuti alla seduta- del Con­
gresso radicale. Giunse da Uoma nella 
mattinata l'on Alessio. 

La seduta si apro alle 10. Presiedo 
l'on. Baseiti. 

Aperta la seduta prende la parola 
l'on. Sacchi, il quale dico che il Con­
gresso deve esprimere il proprio do­
lore per i fatti avvenuti a lìoma che 
dimostrano uno sconfortante stalo di 
cose in qualunque modo si pensi poli­
ticamente. Sacchi manda un saluto 
alle vittime e plaude all'opera seria 
del deputato Chiesa. 

Romussi si associa allo parole di 
Sacchi e propone oho il Congresso invìi 
all'onorevole Chiosa un telegramma 
di plauso e mandi anche un telegramma 
(li protesta alla Camera ove oggi si 
iliscutoranno gli incidenti. 

11 Congresso approva. 

LA POLITICA ECCLESIASTICA 
Discorso e ordine del giorno dell'on. Alessio 

Il .presidenttf propone olio si discuta 

ora il tema relativo alia politica ec­
clesiastica dovendo il relatore on. A-
lessio ripaitire subito per Roma. 

L'on. Alessio ha quindi la parola, 
ISgli comincia col rilevare la impor­
tanza della qucBtiono coolusiaRtic.a nel 
niomonlo iltitale per i nuovi atleggia-
lùenli della Chiosa romana tendenti a 
crearsi urta influenza politica. 

L'oratoto fa brevemente la storia 
della (juastione religiosa in Italia e 
conclude Iprésentiitido un ordino del 
giorno nffernmnto che la politica eo-
clesiasticii diillo Stato iUaliano devo a-
vere di iriira le seguenti finalità ; 

Si a p r | la discussione, alla quale 
parto(;ipai|n l'avv. Monterò, l'avv. Ciic-
(;arì di Nji|)0)i, Tolìxoira. 

1. tjnajll'asrormazlonn radicale della 
leggo aulfe guarontigio, la quale to­
gliendo àlJPontBllco il carattere, i pri-
vil^i e le atlribiizioni della sovranità, 
dia termine al dualismo politico esi-
slanta néffii coscienza italiana fra il 
Capo dell!'Stalo tid il Capo del sacer­
dòzio càtlìllcoa tonda a ridurre sem­
pre più ófsid annientare ii carattere 
politico diiquella organizzazione eccle­
siastica, i, 

2. llna':|ift larga, più completa e 
più sincSrà applicazione del principio 
della separazione dei poteri intesa a 
togliere glj ultimi avanzi del contcì-
sìonalismci'e a riconoscere nella OhÌB.sa 
una Semplice associazione per scopi 
dì culto. 

3. Una Hteostituzione della proprietà 
ccéiesiaslics che, senza alcun vantag­
gio per il USCO, devolva a beiiolloio del 
liasso (sipj'p anello con opportune mo-
didcazip'nl e restrizioni nello circoscrl-
zion ecole|ia3tiche, le rendite oggi as­
segnata, intonsi larga mi.sura all'alto 
cloro o ufl, dia l'araininistrazione a le-
gittiuio associazioni di culto, organi 
dello comunità dei fedeli e proprieta­
rio dei r(;;lalivi patrimoni speciali. 

4. Una revisione dello lejigi eversive 
dotermiiiata ad impedire il rinnova­
mento dalla manomorta. 

Q, Oj?nt, possibilo incoraggiamonto 
alla diffuslana della coltura o della 
moralità nella classi popolari. 

La.setluta è tolta allo 11 ed i con, 
gressisti'con treno spedalo imbandie­
rato si recano a colazione a Casaloc-
ohiofestògamento accolti dalle autorità 
comunali. 

o.din* ,181 i¥l<"'uo dell.i rolaziono 
deH'iJn. Giuseppe (Hrardinl : 

«Il terzo Congro.S80 Nazionale del 
Partito Radicale; 

< Ritenuto che la politica estera di 
uno Stato,retto da liberi ordinamenti 
devo trarre il suo indirizzo e la sua 
forza dalla adesiouo o dal consiglio 
della pubblica opinione, espressione po­
lente, non pure dei sentimenti ma dei 
veri interessi di un popolo; che d'altro 
canto ogni partito, come (orma orga­
nica di una parta dairopiniono pub­
blica e manifestazione dalla sovranità 
popolare, dava adempiere l'obbligo di 
assumere la responsabilità di capri-
mere e propugnare idee fondamentali 
chiare e sicure sopra le più vitali 
questioni che riguardano la politica 
estera ; 

ritenuto che la pace tra le nazioni, 
intento i;ià presagito all'Italia, fu e 
sarà al suo popolo, che ha mostrato 
di sapermi mirabilmente profittare, 
princi]ialo strumento di progresso ci­
vile ed economico; 

ritenuto che se la triplice alleanza 
giovò alla conservazione della paco, 
non sembra più necessaria a nianlo-
nera i hutini accordi con gli St,iti al-
1 iati e con gli altri Stali ; 

ritenuto che l'Italia come nazione 
lUaditerraiiea e, data la relatività dei 
suoi mezzi nelle potenti gara del com­
mercio mondiali?, deve nel Meilitor-
ranoo svoigere principalmente la pro­
pria indupnza ; che perciò dove armo­
nizzare i! propri interessi con quelli 
dalle nazioni mediterranee, interessi 
che spesso non sono conformi ai fini 
dei suoi ,'ittnalì alleati o non può sa­
crificarsi,por la milita di questi ultimi; 

osservato anzi elio gli interessi de­
gli impeti centrali nell'Adriatico ap­
paiono pi'ineipalm(^iila diretti contro i 
supremi interessi e le aspirazioni ita­
liane ; 

che la causa della nazionalità bal­
caniche hii, nel aentimanto del popolo 
italiano, ivivo simpatie e che .ilio ra­
gioni stringono di un vincolo saldo e 
durevole gli interessi dell'Italia alle 
sorti di quei popoli; 

fa voti 
perché il govaruo del suo paese, cer­

cando pur sempre la conservazione 
delia pace, provveda in conformità di 
questi concelti alla; tutela a all'avvo-
niro della Patria ». 

Giuseppe Girardini, relatore. 

Camera del Deputati 
(Seduta dui Si maggio 1007) 

Proslfiile 11 vlcs-preaìdonto Finocchiaro-Aprilo 
Il bilancio della Marina 

La seduta una buona parta 6 occu­
pala dalla leggo per la proroga dei 
pi-ovvedìmenti a favore della Marina 
merfianlila. Alla discussione parteci­
pano Ferraris Maggiorino, che fa della 
pròroga o dello convenzioni per la 
Marina un'aspra critica, Fiambesi, Or­
lando Salvatore, ed i miniai ri Schanzcr 
a Mirabelle. 

La legge per la proroga è appro­
vala. 

Sì riprendo la discussione sul bi­
lancio (iella Marina. Primo ed ultimo 
oratore della seduta è l'on Franchetti. 

Egli .afferma che l'Italia deve avere 
una fbrZa navale che valga a farla 
temiila in caso di guerra e rispettata 
in tempo di pace ; ma perciò appunto 
la nostra forza navale dev'essere com­
misurata alla potenzialità economica 
del riostro paese. 

Concludo citando gii esempì della 
recanto guerra russo-giapponese, e si 
augura che questo ricordo valga d'in­
segnamento al Governo, al Parlamento 
e al paese. 

Nella seduta pomeridiana presieduta 
da Gorìo, si svolgono vivaceraante 
alcune interrogazioni. 

Notevole specialmente quella sui 
fatti di Roma. 

Parlano cniesuc .B-'-zilsi. Bissolati 
criticando l'opera dei funzionari-. • Ri­
sponde il Presidente del Consiglio on. 
Oiolitli difendendo naturalmente l'opera 
dai funzionari. 

Sul progetto di legge sull'ordina­
mento ferroviario, parlano l'on. Panie 
e il Ministro del Tesoro on. Oarcano, 

Senato del regno 
(Seduta del .? ' maggio) 

Prcsitlenza del presidente Canonico 
Il Presidente annunzia la morte del 

senatore Slacci, avvenuta stamane. 
Manda il saluto dai Senato all'estinto. 

che ftt valoroso Ufficiale é distinto 
scionziato. 

• Cocco Ortu (min- Agricoltura) si 
associa. 

i Pél riposo sottlmanals 
. Si discule ih disegno di legge pel 

riposo settimanale, raodifloato nalrtlf-
tlcio Centrale. 

I Casana rileva l'importanza del di-
' segno di legge. 
I Pisa rileva le paure, che il disegno 

di legge desta nelle piccole aziende, 
preoccupate della diminuzione di un 
settimo del i'eddito. Prende atto della 
dichiarazione ohe la legge sarà appli­
cata gradualmanle. 

Tassi raccomanda una disposizione, 
con la quale ai venga a stabilire che; 
nelle ore in cui è vietato il lavoro dei 
salariati, tulle le aziende debbono ri-
manare chiuse, anche sé condotte dal 
proprietario, o da jiersone apparte­
nenti alla sua famiglia. 

Pieranloni credi opportuna la com­
pilazione di un codice per lo classi 
lavoratrici. 

La questione del riposo si connette • 
strettamente all'altra del contratto di 
lavoro. 

Arcoleo (relatore) difendo il disegno 
di legge, il cui merito é tutto nel prin­
cipio che l'informa e che lascia largo 
margine alte consuetudini e ai bisogni 
della «ita quotidiana. 

Il principio fondamentale della leggo 
è ohe in ciascuna settimana di lavoro 
vi sia un giorno di riposo. 

Cecco Orili (min. Agricoltura) rileva 
che il pr(jg&tio-acco^ìo--un principio 
e lo coiisa(5ra con equa misura, secondo 
un desiderio universale, 

La discussione generala é chiusa, 
Arrisabene, all'art, l.», propone di 

esclùdere dalla presenta legge l'indu­
stria del caseificio 

fìetloni, crede sufficienti le dispo­
sizioni dell'art, 4.», che concedono ai 
lavori dai caseifici il riposo BOttima-
nale, non festivo. 

Sono approvati gli artìcoli dal, 1 ai 5. 

LA FORCA IH RUSSIA 
Un telegramma da Pietroburgo an­

nuncia ohe a Novo Nikolajesck, presso 
Thomsk (Siberia Occidentale), dodici 
persone, condannate a morta dalla 
Corte Marziale, vennero ieri giustiziale. 

Gemona 
Per la festa dello Statuto 

31. — Domenica prossima, festa 
dello Statuto, la brava Banda Filar­
monica farà, ooma al solito, il giro 
per la principali via della nostra Città 
nella mattina, o la aera, volgerà uii 
scelto pi'ogramma in Piazza Vittorio 
Emanuele 

In tale occasione i componenti la 
banda indosseranno la nuova divisa, 
veramente indovinata, che la direzione 
fece l'are, e che perciò merita un sen­
tito e generale elogio. 

Di panno nero, fllalata in giallo e 
con fregi ricamati in oro, la divisa, 
farà certo bolla mostra di ah, e sod­
disferà il gusto del pubblico. 

Èssa vanne fatturata dal conosciuto 
distinto Sarto sig. Armellini Arturo di 
qui, elio nuovamente diede prova della 
sua Vulentla e al quale vada un plauso 
meritato e congratulazioni sincora. 

I fregi ricamati in oro che l'ador­
nano, fine lavoro dell'Esimia signorina 
Virginia Crislofoli, sono pura degnis­
simi di ammirazione e di loda. 

Sentilissìme congratulazioni ili nuovo 
alla scelta Direzione dalla banda, e 
un ripetuto bravi ai valenti artisti ai 
quali vanno commessa tale opera. 

Amico. 

Palmanova 
Una strada che si farà 

31, — E' sentito il bisogno di una 
strada che metta in comunicazione di­
retta i paesi di questo circondario con 
la stazione Ibrroviaria : 

1, Per quelli che, da parto di po­
nente, più vicini alla ferrovia, si ser­
vono della staziona par interessi di 
transito 0 commerciali, e che por farlo 
sono costretti a percorrere un giro 
viait̂ so di strade incomode a lunghe.. 

2. Per tutti quelli che sono costretti 
di recarsi nei prati, paludi e boschi 
per espoi-lara deno, stramaglia, legna 
od altro. 

Chi conosca le località, e più spe­
cialmente come è costruita Palmanova 
e lo sue strade interno ed eslorne, 
deva subito convenire con me, data 
l'ubicazione anche della stazione ferro­
viaria e dell'ovidente aumento del mo­
vimento. 

Infatti, clii è elio non veda coma a 
tutte lo ore del giorno, chi per venire 
noi vari stabilimenti industriali chj 
sono eorli in vicinanza della stazione 
od anche per recarsi in città o nei 
campi vicini per ragioni d'affari o per 
lavoro, una quantità dì gente che ar­
riva alla stazione percorrendo le vie 
campestri, praticando sentieri attra­
verso i campi seminati, e ciò per evi-
tara di dover prima recarsi nell'abi­
tato di Palma per una strada, coma 
diasi, viziosa e lunga? 

E ohi non sa le làtiche che devono 
sopportare gli uomini o le bestie quando 
sono costretti por portare a casa i fo­

raggi a i rac(iolti in genere ohe prp-
vangono dalle paludi e dai boshi delle 
basse, a percorrere la strada esterna 

.della città giacchò per quelle interna 
non lo possono, non permettendo l'an­
gusta luce delle porle di entrare con 
carichi voluminosi còme in tal caso 
gli agricullori e tutti per necessità e-
conomioa devono fare? 

1 Comuni tutti, quasi, del Manda­
mento la sanno queste cose è por ciò 
un dovere in lutti di prestarsi per 
avere una strada più razionalmente 
comoda di quella che ora esiste per 
venire alla, stazione dalla parta di po­
nente ; e per poter senza sacrifloi di 
forzo e di tempo, attendere ai bisogni 
del commercio e della agricoltura. 

La strada di cui io parlo come da 
farsi è quella cha dalla piazza esterna 
dalla staziona ferroviaria unita con la 
Nazionale che malta in città, avesse da 
attraveraara la via ferrata per dirigarsi 
verso Ontagnano, a da qui a Fauglìs, 
per unirsi con la provinciale che va 
al Porto di Nogaro. 

Per fare una tale strada non occor­
rerà di espropriare i fondi che per 
ijirca un solo chilometro, giacché dopo 
si ha sempre una strada vicinale ab­
bastanza larga per contenere la sedo 
della nuova. Non vi sono opere d'arto 
da costruirai sa sì eccettui un ponti­
cello sul Ledra, in confine dei due co -
munì di Palma e flonars. 

Dunque, la spesa sarebbe tenue. Per 
avere questa strada occorrerà rivol­
gersi alla Provincia, la quale come è 
sempre pronta per i paesi dell'alto 
Friuli a disporre di centinaia di mi­
gliaia di lire per dare a questi comode, 
sicure ed agevoli strade, non si farà 
tirare per i capelli per una diecina di 
mila lire da noi che quasi mai, anzi 
ai può dire mai, si è domandato di 
più di qualche metro di ghiaia sullo 
strade provinciali osislanti. 

Del resto, la provincia, costruendo 
la strada da me cosi oggi ideata, ne 
verrebbe a santiro annualmente ulile 
per la minor percorrenza in manuten­
zione di quella attualmente esistente. 

Ai nostri rappresentanti in Provincia 
dunque il dar segno di vita e di in­
teresse por una zona che ne ha tutto 
il bisogno, od anche, sa ai vuole, il 
merito. »j-i ' . , ' Verbus. 

: | • • ' ' 

Spilirhbergo 
Quinto concerto della Banda 
1 — Domani (domenica) la nostra 

Banda, alle ore '.iO.SO, in piazza Ga­
ribaldi, svolgerà il seguente program­
ma : 
Marcia Reale Gabalti 
Canzone Spagnuola « La Matt-

phiclie » Borei 
Pot-pourry nel Ballo «E.v:sel-

sior » Maranco 
Preludio atto 1., coro e Anale 

atto II. •«Traviata» Verdi 
Valzer e Galop « Excelsior » Marenco 



IL PAESE 

Bagnarla Arsa 
31. — Il corrispondente del.. Cro­

cialo che scrive da Sevegliano, fra­
zione di questo Comune, non ha cor­
risposto al desiderio espressogli nel 
iium. 12>1 del giornale il Paese. Do­
veva dire il nomo e cognome del [ire-
teso direttore didattico di cui si il 
compiaciuto occuparsi; a lo doveva 
dire quel nome anche per poter giu­
dicare in merito all'acoanimento spie­
gato contro di lui, tanto piii ohe log-
gendo quegli articoli si è costretti di 
leggere anclie tutta quella serqua di 
banalità ohe contengono. 

La persona prosa di mira dal si­
gnore di Sevegliano, o di altro (laosa 
che sia, potrebbe anclie avere dei me­
riti specialmente par quello ohe con­
cerno Bagnarla ed altre frazioni del 
Comune, ma di tali meriti non si può 
parlare a men che meno farli appres-
-/,aro data l'incertezJa di indovinare 
di chi si tratta. 

;\. voi dunque, o Mooenato, l'obbligo 
di non essera avaro, ma di dire il 
nomo della vittima ohe volete sacrid-
cata. 

Del resto si tratta di cosa ohe ri­
guarda il pubblico interesse e quindi 
giustificata ogni curiosìtii. 

Nella corrispoiidonza ultima (2!) mag­
gio passato) U brav'uomo pretese di 
l'are dello spirito coH'accannare alla 
stagiono dello zucche ohe a grandi 
passi si avanza. Badi parò di non sba­
gliarsi coir intendere dì parlare di 
aglio, perchè il suo avversario direbbe 
che di queste se no fa un largo uso 
da parte di lui. 

Nessuna meraviglia però se il bril­
lante corrispondente e (laro censore fa 
uso dell'aglio per bocca giacché si sa 
che un tale vegetale, al contrario 
della :succa, 6 sempre un buon disin­
fettante. 

San-BaP'eSa-'" 
nicorao... che si àspsHa 

ai. — li Consiglio Comunale nella 
seduta del 5 febbraio decorso su pro­
posta dell'assessore avv. Caporiacco 
respingeva un rioor.so presentato in 
seguito alle oleaioni del 2 dicembre 
dagli elettori perchè i aigg. De Con-
cina march. Corrado, Î lorida G. Batta, 
Milani Oiovanni, Farlatti nob. Daniele 
fossero dichiarati ineileggibili all'uf­
ficio di Consiglieri comunali pel mo­
tivo che detti signori sono tutti Am-
.ministratori della Banca Cooperativa 
di S. Daniele esattrice delle imposte 
pei conto il Comune, quindi ineileggi­
bili a termini della Leggo Comunale 
0 Provinciale 

Respingeva pure altro ricorso con­
tro l'elezione del consigliere Giuseppe 
Tabacco perchè fornitore del Comune 
con regolare appalto. 

L'art, 23 della nuova Legge Com. 
0 Prov. conforme all'art. 29 della vec­
chia Leggo tassativamente dis(ione che 
sono ineileggibili a Consiglieri comu­
nali coloro i quali direttamente o in­
direttamente hanno parto in servizi, 
esazioni di diritti o somministrazioni 
d'appalto noli' intoresso del Comune. 

Con queste disposi-iioni il legislatore 
intese di impedire ohe si riuniscano 
nella stessa persona la qualità di sor­
vegliante e sorvegliato, sanzionando la 
legale impossibilità dell'osistenza di ur­
lici fra loro ripugnanti e cosi intese a 
rendere impossibile il necessario con­
flitto d'interessi fra sindacatore ed il 
sindacato. 

Parecchie volte la giurisprudenza ha 
costantemente riconosciuto il giusto 
disposto della Legge e varie recenti 
sentenze di Corti di Cassaaiono 'lo 
provano. 

Contro la deliberazione della mag­
gioranza del Consiglio clerico-moderato 
dal quale si capisco non potevasi cer­
tamente sperare il sacriflcio di Abramo, 
fu interposto dagli elettori ricorso alla 
Giunta Provinciale Amministrativa la 
(li cui decisione veramente da lungo 
si fa attendere Non appena sarà data 
evasione vi invierò altri particolari, 

TolmezJEo 
PIÙ che giusto I 

31 — Da tutta la Carnia sentiamo 
vive lagnanze da parte dei malgliesi 
0 dei proprietari di bestiami por la 
nuova visita veterinaria recentemente 
imposta. — 11 malcontento 6 origi­
nato dal fatto che due soli veterinari 
debbono compiere suddette visite in 
tutta la nostra estesa ragione, por 
cui i malghesi che devono por un gior­
no contrattualmente (Issato monticare 
si trovano por la non avvenuta visita 
costretti a dilazionare, con gravissimo 
\a\\i danno, noto essendo come le pe­
nali a cui soggiaciono, non siano lievi. 

Il provvodimenlo legale dovrebbe es­
sere tempestivamente oltettuato, senza 
danno d'alcuno. 

Più elio ginsto! 

Buia 
Società Opsraio In gita 

'.Il (Iri) — Allo ore due e mozza 
di ieri, giovedì, la nostra Società di 
.\I. S. con musica e bandiera andava 
a lielvedere ad incontrare le conso­
relle di Tarcenlo e Uulfons. 

Lo duo Società gitanti arrivarono 
jillo 2.50 accolto dalla marcia reale e 
da grandi ed onlusiaslici evviva. Dopo 
il bacio dello bandiere e le presonta-
zi{ini, si compose il corteo e la lunga 
iiui I iii'iialiile colonna si recò alla sodi! 
doli.i iiuatra .Società por un rinfresco. 

Difatli fu servito ai gitanti la birra e, 
dopo riposatisi, si ricompose di nuovo 
il corteo per recarsi all'Albergo « Al 
Cavaletto» ove era preparato U ban­
chetto dì ,187 coperti. 

Durante U banchetto regnò la più 
schietta allegria, e di quando in quando 
il simposio veniva rallegrato da un 
coro di tarcentini ohe cantavano molto 
bene * L'inno della lega italiana*. 

Alla Ano del pasto prendo la parola 
il Presidente dèlia nostra società sig. 
Mìcheloni dott. Antonio il quale dopo 
aver ringraziitto gli ospiti per la felìco 
idea dì venire a Buia, fa un smagliante ' 
discorso vibrante d'amor patrio ed è 
vivamente applaudito quando dice che 
lo scopo delle Società operaie dì M. S. 
non deve essere solo la mutualità, ma la 
Società Operaia dove sintetizzare, lotta 
contro VlgHoranza e la miseria. 

Pària poscia il cassiere della Società 
di Buia, scagliandosi contro l'ammini- | 
straziona perchè lascia ancora allo | 
stato di progotto la via Buia-Tarcento ! 
a inneggiando all'unione e alla con- 1 
cordia delle Società. l 

Ha la parola quindi il Direttore della 
fabbrica Cerosa e Comp. di Tarcento 
e Presidente della Società di Bulfons : 
questo oratore ha parola cortesi e gen­
tili per Buia; ammira le Società dì 
Tarcento e Buia e dice che la Società 
di Bulfons, sorta ora, seguirà le orme 
e le tradizioni dello duo società ; ter­
mina coli'annunciare imminente l'inau-
guraziona del vessillo sociale di quel 
sodalizio e coH'invìtaro le società con­
sorelle pres-ìnti. 

Segue ultimo con un discorso lungo 
e carico d'argomentazioni i cav. Pe-
ressutti. Comincia col dimostrare l'alto 
signincato 0 l'alto compito delle attuali 
società in confronto delle antiche cor­
porazioni dorentine, dimostra,. .''WiCe 
comtata,siomf .Vetiiiià e l'importanza 
dello sciopero contro il capitale sub-
bordinandolo perà ad una radicalo e-
ducaziono delle masse perchè non de­
generi in rivolnzione, invece ohe evo­

luzione. A questo punto ha un violen­
to attacco centro il coUeUìHsmo mar-
teista che chiamai'annienlamentù della 
famiglia e della patria, A quest'at­
tacco, 8i sentono in diversi punti in­
terruzioni e grida di DO, no. 

L'oratore rimane un momento sor­
preso, e cambia rotta parlando... di 
patriotismo, dei nostri uomini sommi, 
uomini ohe egli conosce perchè «io li 
seguii col moschetto alla mano*, parla 
della solidarietà fra operai del braccio 
e del pensiero e finisce coll'ìnvitaro la 
consorelle allo noz-za d'argento della 
Società di Tarcento. L'oratore 6 molto 
applaudito. 

Verso io 7 e mozzo pom. ì gitanti 
collo stesso mezzo ritornarono a Tar­
cento. 11 banchetto riuscì bene sotto 
ogni rapporto a va data lodo ai sig. 
Gentiliui conduttori dell'albergo al Ta­
bacco. 

Cividale 
Dlsarzlona di seduta 

Si. — Nel pomeriggio d'oggi doveva 
aver luogo l'annunciata seduta del Con­
siglio Comunale. Si presentarono sola­
mente setto dei suoi componenti, per 
cui dopo il quarto d'ora di pramma­
tica venne dichiarata desorta l'adu­
nanza. 

Concarta bandisliéo 
Ieri sera ebbe luogo il concorto delia 

banda cittadina. La piazza ̂ |'aolo Dia­
cono ora letteralmente occupata dal 
pubblico ohe apprezzò resoouzione del 
programma. 

Sodat i Qlnnasllca 
Rainmentiamo ancora una volta ohe 

domani sera alle 20.30 nella sala su­
periore della birreria «all'Abbon­
danza» avrà luogo l'adunanza del Co­
mitato jirnmoloro per fa islruoiida So­
cietà Ginnastica. 

La divisata istituzione merita tutto 
l'appoggio, e noi speriamo che nes­
suno manchi all' invilo. 

Vedi Cronaca Prov. in 3 pag. 

c 
(il telefono del PAESE porta il nuin. 2-11) 

INTERESSI CIVICI 
Oeliberazlonl liì Giunta 
(Seduta del Bi maggio W()7) 

Nella seduta d'ieri la Giunta Muni-
cìpuie ha proso le seguenti delibera­
zioni : 

Borse di Studia Marangoni 
Ha deliberato di inscrivere all'or­

dine dal giorno della prossima seduta 
del Consiglio Comunale la nomina della 
Commissione Amminislratrice della fon­
dazione Borse dì Studio Marangoni. 
Le onoranze a Giuseppe Garibaldi 

Ha delegato l'assessore sig. Giu­
seppe Conti a rappresentare l'Ammi­
nistrazione Comunale nella riunione 
che avrà luogo il 3 giugno p. v. 
presso la Società dei Reduci per ac­
cordi a flne di rendere solenni le ono­
ranze a Garibaldi nel 1." centenario 
della nascita determinando: 

a) di intervenire in corpo con la 
Bandiera del Comune alla manifesta­
zione ; 

h) di invitare i consiglieri comunali 
a parto'dp.arvi; 

e) di disporre per l'occasione il sor-
vizio della Banda cittadina e dei Corpi 
Municipali ; 

dj di far deporre una corona sul 
monumento del grande italiano. 

Per l'ampliamenti) di una sottovia 
Ha preso atto della comunicazione 

fatta dall'assessore signor Emilio Pico 
relativa alla assunz'one per parte delle 
Ferrovie dello Stato, deUi intera spesa 
per l'amplamento del sottovia dì San 
Pietro fuori Porta Grazzano. 

Approvazione di tarlila 
Ha /ipprovato la tariffa provvisoria 

per il servizio diretto dello pubbliche 
afflssioni. 
MOVIMENTO PROLETARIO 
La nomina della Commissione Eseoutiva 
Ricordiamo agli operai inscritti alla 

Camera del Î avoro che domani mat­
tina alle oro 9 nella sede di Via dei 
Teatri si apriranno le urne per l'ole-
zìono dei membri chiamati a far parte 
della Commissione Esecutiva della Ca­
mera del Lavoro. 

Crediamo inutile ripetere i nomi por­
tati dalle duo liste ; i soci li hanno già 
veduti pubblicati tanto dal nostro gior­
nale, quanto negli avviai affissi ai muri 
dello case della città. 

Agli aderenti alla Camera del La­
voro spetta dunque la scolta. 

Lega Tipografica Udinese 
(Federazione Lev. del Libro) 
Una quarantina di soci intervennero 

all'assemblea di iorsera. 
Presiedeva la seduta il pres. A. Cre-

mese coi membri dei Comitato U, Gerì 
e M. Fantini. 

Sul rendiconto finanziario del primo 
quadrimestre non vennero mosse ecce­
zioni. L'assemblea prese atto. 

Al secondo oggetto : « Informazioni 
sul memoriale», viene data lettura 
del verbale della seduta dei proprie­
tari assiemo alla rappresentanza ope­
raia. • 

Il prosidento infurina in modo esau-
rÌBiilo sul contesilo del Comitato in 
tali trattative e l'assemblea approva 

all'unanimità l'operato della rappre­
sentanza sociale. 

Informata l'assemblea sull'abbandono 
di lavoro avvenuto nella Tipografia 
Fulvio di Cividale e sulle pratiche 
esperite dal Comitato, l'assemblea ap­
prova. 

All'oggetto: «Commemorazione del 
primo centenario della nascita di Ga­
ribaldi», vi fu un po' di discussione. 

Sì delibera in massima di aderire, 
dando incarico alla llapprosontanza 
sociale a farsi iniziatrice di una con­
vocazione di lutti i raMirewntanti dalle 
leghe adorenil alla Camera di lavoro, 
per accordarsi sullo modalità della 
adesione alla Commemorazione dei 
Grande Estinto, la cui opera altamente 
patriottica ed umauitaria è, dalla 
classe lavoratrice, ricordata con sin­
cera e profonda venerazione. 

Dopo altre comunicazioni, viene data 
lettura dei nomi degli aventi diritto 
a voto per le elezioni della Camera 
di lavoro che avranno luogo domani. 

L'assemblea venne levata alte ore 
10 ll4 circa. 
SOCIETÀ OPERAIA GENERALE 
Cluesta sera si riunisce in seduta la 

Direzione sociale per discutere e deli­
berare su diversi oggetti d'ordine ara-
niistratìvo, fra questi vi ha pure la 
riforma del regolamento del Comitato 
Sanitario, sul quale l'esperienza e la 
pratica dimostrarono l'urgenza di al­
cune raodiftohe por un più regolare 
e pratico funzionamento. 

La festa dello Statuto 
Domani avremo i soliti lesleggia-

menti per lo Statuto. 
Alle 10, in piazza Umberto Primo, 

seguirà la visita dello truppe del Pre­
sidio fatta dal colonelio di Fanteria 
signor .\rpa essendo il Generale Pugi 
assente ed d Colonnello oàv. Pìrozzi 
in licenza per ludo famigiidra. 

Dopo la rìvsìta avrà luogo nella 
Caserma dei Carabinieri la solennejce-
rimonìa della consegna della medaglia 
al valor militare al Carabiniere Del 
Bove. 

Alle 11.30 seguirà in Municipio l'e-
slraziona delle Grazie dotali dei vari 
legati a favore delie giovani maritande 
della città. 

Alla sera concerto in Piazza Vitt. 
Emanuele, dato dalla Banda del 79.» 
Reggimento Fanteria. 

Società Protettrice dell'Infanzia 
Oggi allo sedici, come abbiamo an­

nuncialo, ha luogo l'assemlilea della 
Società Protettrice doll'infauzia. 

Fra i vari argomenti a trattare vi è 
anche la rilbrma dello Statuto Sociale. 

Bollettino Giudiziario 
Dall'ultimo bollettino giudiziario ap­

prendiamo che fu aumentatalo lo sti­
pendio al Pretore del Secondo Man­
damento avv. Stringari. 

Lavori pubblici in Friuli 
kSi ha da Eomn 
Nella sua ultima seduta la sezione 

seconda del Consìglio superiore dei la­
vori pubblici ha esaminato fra altro il 
progetto per il ritiro di un tratto del­
l'argine sinistro del Meduna. 

Francesco Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 16) tiene aparto il suo 
gabinetto dalle ore 9 allo 17, Si reca 
anolie a domicilio. Unico in Provincia. 

A proposito dei sotto passaggio 
a Porta Grazzano 

Qualche ||ìornale annunciava ieri 
come i'amnunlstraziona ferroviaria ab­
bia approvalo questo lavorò. 

Giova ricordare che relativamente 
a questo manulktto, vi era contesta-
ziOflO col Comune, il quale ritenendo 
elle il prolungamento ilei soilo pas­
saggio peggiorasse là condizioni della 
viabilità In quel luogo, domandava che 
fosso portato da 5 a 7 metri anche il 
manufatto attuale. 

La ferrovia non ara aliena a qùéslà 
concessione, ina voleva ohe il Comune 
pagasse almeno parte della Spesa, men 
tre il Municipio riteneva di non essere 
chiamato a concorrere in un'opera die 
vonìvà modificato a lutto vantaggio 
deiramministrazione ferroviaria. 

Di questa vertenza i nostri ainmini-
stratori. il Sindaco e l'assossoro Pico, 
parleranno al comm. Bianchì, in occa­
siona della loro gita a Roma. 

Siamo lìoiì di sapore che le idee so­
stenute dal Comune hanno prevalso, e 
furono accettate dall'amministrazione 
ferroviaria, senza ohe no venga il ri­
lardo minacciato alla costruzione dol-
l'anzìdello manufatto. 
Il sussidio del Governo 

al Collegio Uccellis 
Sappiamo che il Ministero doll'lstruz., 

sopra dumaiida della nostra Ammi­
nistrazione Comunale, ha accordalo un 
sussidio di L. 2500 promettendo altro 
sussidio di pari somma noi prossimo 
Bìiaucio. 

Sappiamo Rure elio proseguono at­
tive lo pratiche per la nazionalizza-
zioua ilei Collegio, pratiche ritardate 
sempre ed eBciusivamonto dalla riiu-
tanza dal Ministro del Tesoro- a con-
codere i fondi occorrenti. 

ottima deliberazione di Giunta 
Il mereato M boEoli non si farà sollo la. loggia 

Veniamo informati che nella seduta 
di ieri l'oB. Giunta municipale ha sta­
bilito Clio il mercato dei bozzoli, nella 
nostra città, quest'anno non abbia piti 
luogo sotto la loggia municipale ma 
nel cortile dell'Ospitai vecchio. Benis­
simo l 

I nuovi messi rurali 
In seguito al concorso a duo posti 

di messo rurale nel nostro comune, 
furono ieri nominati dall'on. Giunta : 
a messo di Paderno, il signor Mario 
Castellani di Chiavris, a mos.so dei 
Rizzi il sig. Paolo Lunazzi ex guardia 
daziaria. 
L'esposizione dei materiali 

da costruzione a Venezia 
Oltre ai premi assegnati dalla Ca­

mera di Commercio di Venezia, allro 
««..nero di Oommarcio italiana hanno 
voluto dare il loro oppoggio a questa 
esposizione concedendo medaglie : tra 
osse notiamo quella di Milano con una 
d'oro e duo d'argento Torino con una 
d'oro, Odine con una d'argento e una 
dì bronzo, Verona con due d'argento, 
Pavia con duo d'argento. Fermo con 
due di bronzo o Ravenna con una d'ar­
gento e una di bronzo. 

.Sono oramai, quindi,, venti onorifi­
cenze speciali a disposizione delia giuria 
e dì altri enti importanti, sì attendono 
le deliberazioni di giorno in giorno. 

U Comitalo ha deciso di prorogare 
il termino utile per l'iscrizione a tutti. 
il 10 del prossimo giugno, por dar 
tempo alle ritardatarie industrie, di 
prendere parte all'asposiziono. 
Il riscatto delle linee telefoniche 

lari a Roma sì sono riuniti gli uf­
fici della Camera e hanno esaminalo 
il disegno di leggo sul riscatto delle 
linee telefoniche e delle rati telegra­
fiche esorcitate da società privato. 

11 disogno è stato approvato e sono 
stali nominali commissari gli on. San-
toliquido, Galuppi, Goglio, Conti, Gal­
lino, Saporito, Manna, Negri, De Salvi, 
e Santini. 

Contro l'accattonaggio 
Terzo Elenco delle adesioni perve­

nuto alla Congregazione di Carità por 
la repressione dell'accattonaggio. 

Masciadri Stefano, Bradottì Luigi, 
Biasuttì Antonio, Conti Giuseppe, Ti' 
ziano d'Orlando, Pellegrini Gio Batta, 
Murerò Dr- Giuseppe, Tamburlini Luigi, 
Cernazai Maria ved. Braìda. 
Grave disgrazia all'Ospizio Esposti 

Una di.sgrazia assai grave è avve­
nuta l'altra mattina all'Ospizio degli 
Esposti. Una giovane ivi ricoverata 
stava per scendere le scale che mot-
tono al piano terreno, tenendo in brac­
cio il proprio bambino. 

Ad un certo punto, la poveretta fu 
colta da deliquio; cadde e rotolò per 
parecchi scalini col piccino fra le 
braccia. 

Al rumore accorsero gli addotti al­
l'Ospizio i quali sollevarono la pove­
retta, constatando che aveva riportato 
una frattura alle ossa nasali, dalla 
quali usciva in gran, copia il sangue. 

II povero bambino ebbe la peggio 
poiché battendo il capo sui gradini di 
pietra, si fratturò il cranio e dopo 
poche ore spirava. 

Furono sul luogo le autorità dì P. S. 
ed il Pretore del 1° Mandamento per 
lo solite constatazioni di legge. 

Come si vede, il triste caso è dovuto 
ad una slbrtunata accidentalità e per­
ciò non vi è responsabilità da parte 
di alcuno. 

La povera donna va migliort(ndo, 

LA NOMINA 
dei Vicario Generale di Padova 
«La nomina fatta dal nuovo Ve­

scovo del suo Vicario Generale nella 
persona di Mona. Coìn ha fatto po­
chissima buona impressiona! ó ciò non 
per i meriti e le qualità delia persona, 
quanto per lo schlafTo morale dato al­
l'esìmio Mons. Splendori». 

Nessuna, raeraviglia ci ha recoata la 
iiotizìa, era da ; prevedere che :Mons. 
Pelizzo non avrebbe lasciato impunito 
certo indelicatezze. ! padovani lo co­
minciano a provare. 

L'onestà d'un operalo 
U signor Renato Bernardon, por 

correndo via Gemona smarrì un por­
tafoglio contonente la somma di 1Q5 
lire. Fortuna volle ohe poco dopo pas­
sasse di li l'operaio Giusappa Pascoli, 
falegname, abitante in via Tiberio Do-
ciani, che raccolto il portafoglio si 
affrettava a riconsegnarlo allo smar-
ritoro. 

L'oneslo atto del • Pascoli merita 
pubblica lodo. 

Festa da ballo 
Avvortiamo olio domani nel pome­

riggio, gli amatori del ballo — e a 
Udine sontami! — potranno darsi in 
braccio a Tersicore recandosi nella 
Traltoria < Alla Cargnella » fuori Porla 
Gemona. 

Nel cortile attiguo vi .sarà una gran­
diosa l'osla da ballo con orchesta di­
retta dal simpatico e valente maestro 
sig. Cario Blasigh. 

Banda mllllara. Programma per 
domani sera dallo oro 20.30 allo 22; 
Marcia Reale Gabelli 
Sinfonia «La Gazza Ladra» Rossini 
Vallzer « Avou d'Amour» Pìfferi 
Atto 11 « Pagliacci » Leonoavallo 
Capriccio «Moraima» Espinosa 

Mercato odierno 
Foglia di gelso sonza bastone da L. 

13 a L. 18 il ql. Odioge da lire 25 a 
lire 01. Pisalli lire 15 a 25 Patate a 
lire 20. Nespole lire 2A a :J0. 

Mercato abbastanza animato. 
Suona usanza 

A favore della Colonia Alpina Frinì, 
in morta di Lang Giuseppe offrirono 
Uro 2 ciascuno in sostituzione corona : 
Dal Dan Antonio, Da! Dan Pietro, Santi 
Binosto, Faloiuo Ugo, Coradazzi Luigi, 
Miani Alessandro, Lupierì Pietro, Re 
Lodovico, Tarn Oiovanni, Ciani Scrom 
Andrea, Del Pup Domenico, Marangoni 
Itoineo, Reccardinì Evaristo. 

CALEÌOOSCOPIO 
L'onomasUoo 

Oggi, I giugno, S. Iacopo. 
Domani, 2 giugno, 8 Marcoilino. 

Effemeride storica 
Friulano, Furiano, Frullano — ! 

giugno..,. - Il Mauro d'Aviano colobre 
rimalore piacevole (dice il Liruttì -
de Ijetlerali del Friuli, voi 11, p. 77) 
lasciò scritto di sé stesso 

0 Yoi [Ih-flle, mira clifl Furiano 

che taluno ritenne volesse diro non 
friulano, ma «nome comune in Italia 
« invece di pazzo, 0 stravagante e 
« sciocco detto cosi per metatliesi da 
« Friulano, uomo del Friuli, Furiano, 
» Frullano, perchè cosi frullare vale 
«vaneggiare comò un malto...... Lo 
quali parole in vii-golalo, citate dal 
Liruttì, non sono però di luì sibbeno 
del Caporali (Annotazioni agli orti 
dei mecenati, p. '198). 

Il castello di Belgrado — 2 giugno 
1351 — G. B. Fabris che fece della 
ricerche sul castello di Belgrado indica 
la data del 2 giugno 1351 come quella 
che si riferisce ad una ipoteca ohe 
veniva data da un Maiuardo a Ca­
strone de Bardi Pioronlino. 

Col consenso della Repubblica passò 
poi alla conlassa Caterina di Cilly. 

In questo castello ebbe dimora, con 
moglie e figli, Stefano tiglio di Giorgio 
despota della Serbia, cacciato dai Tur­
chi. Per ordine del sultano Aururat di 
Adrianopoli egli era slato abbacinato 
e salvatosi a Durazzo, aveva sposalo 
Angelina figlia di Adriano Comneno 
signoro di quel luogo. Morto il marito 
Angelina continuò a vivere a Belgrado 
soccorsa dalla Repubblica Veneta. 

Nel 1488 U castello passò al conte 
palatino Matteo Spandonìno, poi al 
Duca di Sassonia, poi a Costantino 
Cominato principe dì Macedonia. 

Con ducale 1501, Belgrado vanno 
concesso a Gerolamo Savorgnano per 
l'eroica difesa di Osoppo, e restò ai 
Savorgnan. 

Alla giurisdizione di Belgrado arano 
soggetto la villa di S. Paolo, S. Pietro, 
Rivis, Villacacil (Villaoaccia), Nespo-
lato, Berlìolo, Flambro, S Maria di 
Solaunicco, Lostizza, Bicinins, Talmas-
sons, Torsa, due partì di Teor e Mu-
sons. Belgrado aveva privilegi spe­
ciali, non contribuiva allo gravezze 
della patria, nò dipendeva dal Luogo­
tenente di Udine e le appellazioni alle 
sentenze giurisdizionali si facevano di­
rettamente al Consiglio dei Dieci. 

Dott. TULLIO LIUZZÌ 
UDINE 

via dalla Vinna, I* 

tulli I giorni dalle w alle W 
VISITE E CURE ORATUITE 

PER I POVERI 



IL PAESE * S 

Cronache Provinciaii 
Tarcento 

I solonnl funorall 
dalla signora Angoli 

(per telefono al PASSE) 
1. ~ Ooine era da prevedersi, le 

onoranze ftinebri tributate alla salma 
della compianta signora Caterina Car-
neìuUi ved. AngeUi riaiisirùno impo­
nenti. Tutta Tarcento volle rendere 
l'ultimo omaggio dì cordoglio all'ot­
tima donna. 

Quantunque por la foriiiaaiono del 
corteo l'osso stalo flssato il crocevia 
della strada di Apralo, una folla di 
popolo si trovava alle 0 sul piazzale 
della ferrovia. 

Allo t). 5 giungala carrozza funebre 
di 1 classe tirata da quattro cavalli 
bardati a nero dell'impresa Belgrado, 
tosto II nipote dell'estinta sig, Arnaldo 
HortololU Segretario-capo del Comune 
di Tricosimo, la spiombare il carro 
che racchiude la l«ra proveniente da 
Firenze. 

La ricciiissima bara in legno bianco 
lucido, viene collocato sulla carrozz;». 

Sopra ultra carrozza, pure dell' im­
presa Belgrado, vengono collocate tutto 
lo corono di cui diamo più sotto l'oleuco. 

Le carrozze si muovono e al pre­
dotto crocevia si l'erma il 

cortao 
nell'ordine seguente: Crocifisso, una 
schiera di fanciulli dolio scuole, le in­
sogno religiosa, il clero salmodiamo. 

Lo corone 
Dietro al Cloro segue il carro l'uno-

lire che porta lo seguenti corono tutte 
ili flori freschi, voramento splendido. 

Gli amici di famiglia Gregorio e 
Giuseppe - - A Caterina Angeli con 
sincero cordoglio Michele e Luigia l>e-
risini — Amedeo e Terosina Livotli 
—- Alla cara Nonna — A Caterina 
Angoli Avv. Bertacciolì o Driussi — 
I fratelli e nipoti — Alla madre del 
caro maestro, gli allievi — Avv. Nar-
diiii 0 Oirardini — Famiglia Pividori. 

Veniva quindi il carro funebre con 
la bara su cui posava una grandiosa 
corona di llori freschi con un ricchis-
siuio nastro portante la scritta: Alla 
nostra cara mamma. 

La salma era seguita dal fratello 
dell'estinta sig. Luigi Carnoluttì o dal 
nipote Sig. Arnaldo Itortolotti, e delle 
nipoti. 

La carezza era llancheggiata da 4 
signore vestile a lutto, inoltro una 
trentina di signore di Tarcento, Tri-
cesìmo, Segnacco, od altri paesi vicini 
seguivano la bara. 

Nel seguito notiamo, senza avere la 
pretes'a di aver raccolti tutti i nomi, i 
sig ; Emilio Girardini anche per il fra­
tello Giuseppe, Michele comm. Porissini, 
Pietro Soubb anche per l'avv. Nardini, 
il Sindaco Armellini, avv. Driussi. avv. 
Mini, Tuzzi Giacomo, Drl Francesco, 
Napoleone Morgante, Oreste Morganto, 
Domenico Stefanuti. 

Giacomo Boschetti rappresentava la 
Congregazione di Carità di Tricesimo. 

Assessore G. U. lob, Giuseppe Pivi­
dori, Gregorio lob, Ferruccio Ellero, 
Valentino Colautti, Nino Tenca per il 
doti Isidoro Furlani o Giuseppe Pascoli 
per Gmsti e Bosetti, Toffolutti Pietro, 
Grillo Luigi, doti. Gino Tanii, avv. cav. 
Perissiitti, Luigi Armellini, Angelo Ci-
vran,. Federico lob. Paolo Merluzzi, 
Vincenzo Ellero e tanto e tante altro 
persone venute dal distretto dei quali 
ci sfugge il nome. 

Dietro al lungo stuolo di notabilità 
ed amici della teraiglia Angeli veniva 
una schiera di giovano con candele, 
coperte d capo da volo bianco. Quindi 
una lunghisaima Illa di portatori di 
torcie. 

11 corteo irnponentissimo entrò in 
paese dirigendosi al Duomo ove fu­
rono celebrate lo esequie. Tutto Tar­
cento assisteva al passaggio della salma 
e molti negozi erano chiusi. 

Finite le esequie il corteo si diresse 
al cimitero o prima ohe la salma ve­
nisse calata nella tomba, pronuncia­
rono commoventi parole il comm. Pe-
rissini 0 l'avv. Perisutti. 

Alla lamiglia Angeli ^rinnoviamo le 
nostre sincere >»ndoglianze. 

Piccola Rivista di Borsa 
Per breve momento abbiamo assi­

stito durante la aettimana all'improv­
viso scatto d'aumento dei valori con 
più accentuazione sopra quelli che in 
passato furono stati presi di mira dal 
ribasso; ma fu fugace il migliora­
mento raggiunto, inquantochè le ultime 
notizie segnano prezzi di notevole re­
gresso. 

Lo cause di tali repentini cambia­
menti hanno avuto origine dalP inter­
vento speculativo che mandò sul mer­
cato una quantità d'ordini dì acquisti 
cagionando le volale pindariche avve­
nute. 

Questo da noi, mentre nei mercati 
esteri, pur essi travagliati in passato 
dalla cattiva piega degli affari, si mì­
sero sulla via dell'aumento senza spin­
gere all' esagerazione, come impruden­
temente successe nelle Borse italiane. 

I mercati di Londra, Parigi, Berlino, 
Vienna, durante la settimana, hanno 
proceduto a consolidare l'iniziato buon 
coutegno dei valori, con indizio pure 
dì proseguire nel miglioramento tanto 
più che molto sta in loro favore le 
maggior larghezza del danaro, co-ii pure 

la scemala preesistente preoccupazione 
dolio scarsio raccolto granario. 

Furono stati tro|)po spinti i prezzi 
nello nostre Borse, mentre se le oscil­
lazioni avessero prójeduto a grado a 
grado senza gravi scosse lion sarob-
boro avvenuti gli spostamenti accen­
nati, ma quando intervengono elementi 
impazienti per raccògliere in Irotta e 
furia facili guadagni, non poteva av­
venire diversamente. 

I titoli Bancari furono i più bonell-
cati, 0 citeremo la Banca d'Italia che 
da 12^0 si portò a lire 1265 per ri­
tornare a Uro 12,)7j la Commerciale 
dopò avere avuto la quotazione di 822 
sali a lire HI per ripiegare a lire 8;i9. 
11 Credito italiano fu meno favorito e 
meno maltrattato giacché oscillò fra 
il 571) o 576. 

Lo Terni .sulla notizia del possibile 
line dello sciopero ftirono portate a 
lire ms, di fronte però alla difficoltà 
dell'accordo, ed al buio della situa­
zione discesero a lire 1575. I titoli si-
derurdlci fecero il loro passaggio dal 
rialzo al ribasso seguendo la rotazione 
del mercato. 

Le azioni Meridionali hanno guada-
gn.ilo molto terreno portandosi a lire 
734 ; migliorano di qualche lira anche 
le Mediterranee, esse valgono lire 432. 

Titoli cotonieri tessili so sono stati 
mono coinvolti nel movimento generale 
poterono conservare le loro buono quo­
tazioni. 

La Rendita dei duo tipi a 3[4 e ;( 112 
por cento sempro richieste o gode la 
geiiralo simpatia dol capitale, eti ha 
il vanto dì avere raggiunto il prezzo 
più elevato fra i conisolidati di Stato 
Estero. 

I cambi iiniiiovibili sul prezzo ili 
lire 100,17. 

Seguiamo gli ultimi prezzi dei se­
guenti valori : 
Banca d'Italia L. |257 

» Commercialo » s.'ill 
» Credito Itidiano » 57fl 

Società li-incaria Italiana » ;ìl 1 
Ferrovie Meridionali » 7:Ì;I 

» Mediterraneo » 432 
» Venete » 203 

Banca di Udine » n o 
Banca Popolare Friulana » 212 

» Cooperativa Udinese » 39 
» Cattolica » 27 

Cotonifìcio » 1575 
Tessitura Barbieri » ;>;iO 

Ta siesta d'Edipo 
(liubrica enigmislica settimanale) 

SCIARADA 
II primiero, jjer quanto tu li pfovi, 

f/iammai non movi. 
Se all'agiato secondo mnm- darai 

sostanze avrai. 
Il totale si fu vatfi latino 

quasi divino. 

Spiegazione della sciarada ]ii'ecedonle; 
BIANCO-SPINO — BIANCOSPINO 
Ci inviarono l'esatta spiegazione ; 

Bimba, città — Eleiia P., idem — An­
gelo Matiz, Paluzza — Carlo F., San 
Vito al Tagliamonlo — P. Stofanulti, 
Alesso. 

La sorto fu favorevole a quest'ultimo. 
Anche il concittadino signor Cesare 

Scocciioarro ci mandò ieri solamente 
l'esatta soluzione di quella sciarada, 
ma troppo lardi per essere il suo nome 
imbussolato cogli altri solutori. 

Le soluzioni dovuno essere invialo 
entro giovedì p v. 

Fra tutti i solutori verrà estratlo a 
sorto uno splendido volume di amena 
lettura. 

Giusiii'PB GIUSTI, ihrettore proprioi, 
ANTONIO BORDINI,gerente responsabile, 

m 
Alle ore 22 del 31 Maggio — dopo 

lunga malattia si è spento 

Giuseppe Fabris 
Ragioniere allu Cassa di Risiiarinio 

La madre, la moglie, le figlie, la 
sorella ed ì parenti tutti danno il 
trislo annunzio. 

Odino, 1 giugno 1907 
I funerali seguiranno oggi I giugno 

allo ore 0 pom partendo da Via To-
madini N. 8. 

Non si mandano partecipazioni per­
sonali. 

La Presidenza della Società di Mutuo 
Soccorso fra Agenti di Commercio In­
dustria e Possidenza invita i Soci ad 
inlèrveniro ai funerali del compianto 
Collega ed ex Segretario della Società 

rag. Giuseppe Faiiris 
che avranno luogo oggi alle ore 0 
pom.i partendo dalla casa in via To-
madini N. 8 

Acqua Naturale 
d' P E T A N Z 

la migliore o più eoonDmlca 

ACQUA DA TAVOLA 

Orsflooria — Oroloseria — Argenteria 

Guttini Riccardo 
UDINE - Via Paolo Canolanl, 7 - UDINE 

Angolo vl«: alalia N. IO 

Nuova fàWca tinliri in gomiiia 6 oetalio 
. liìbMonf au quàtunque metaifo . : 

'IIUNDB DEPOSITO della « t t U WORfflCi PARI 
da Lire 1.25 a Lire 30 

N II Iti a r a t o r I 
a mano e a saliscendi, porta - timbri, 
suggèlli per ceralacca. Inchiostri per 
1 labri 8 biancheria, cuscinetti di qua­
lunque grandezza. 

DEPOSITO Diali OROLOGI 
i-ongines, Omoga, Rosltoppf, Ville Frères 

Frenisi d'impossibile concorrenza 

SI CilPERà ORO, ARiNTO e PLATINO 
STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medagUa d'oro all'E-
aposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Orari Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme dì Milano 1900. 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

I.° incrocio cellulare bianco-giallo 
dierico Ohinese 

Bi^iallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BHANDIS 

gentilmente sì prestano a i'icevere in 
'Jdine lo commissioni 

C A S A DI CURA pei' le malattie 

li Gola, Naso, Orecchio 
del Doti. L. ZAPPAROLI specialista 

U d i n a - VIA AQUILEIA - 8 6 
Visito ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefona 317 

FrateliilpORNARA 
VIA MANIM 

(di fronte alla Birreria Puntlgam) 

•I- Fabbrica ombrelli e ombrellini * 
d'ogni genere 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 

Assortimento bastoni da passeggio 
— Ventagli — Portafogli ~ Porta­
monete — Borsetti per signora — 
Pipe — Bocchini, — Rnslfl per scolari. 

Si esegu!s(!ono riparazioni 
Prezzi convenlenllsslml 

BOTTIGLIERIA 
iilJIRGO FERUGLIO 

UDINE 
(Piazza Meroatonuovo) 

GRANDE DEPOSITO "Wl 
M T E SPECIALITÀ 

Vini Freiser, Grignolino, Nebiolo e Bai--
bnrosoo delle più accreditale Cantine 
del Piemonte. 

Accorda speciali facilitazioni alle fa­
miglie che volessero esportare, anche 
per piccoli quantitativi, i detti Vini 
piemontesi da bottiglia. 

' Eios 
U D I N E 

Via Savorgnana, M. 40 

(con annesso stallo del signori Baltico) 

Birra di Puntingam 
alia spina 

18 il Piccolo — 3S il Grande 

Vini finissimi nostrani — Cucina 
alla casalinga sempre pronta. 

Pensioni a prezzi dì tutta conve­
nienza. 

Il conduttore 
Francesco Fattori 

Concessionario per l'Italia 
A. V. RADDO - Udine 

Kappresentante generale 
AnoBlo F a b r l a a C. - U d i n a 

•^Dor^ a chi .1ci;u/jl.i più tf/ UrJ 2S. ,UÉ3 

' j Fabbriche Toiorio '^•-•-i^pi| 

;ÌB. F r e t t e &C.| 
M o n z a II 

' ••-rvMTrn^WI.'S'.V.IWJBy-' . S j i 1 ) 1 3 

' Ì"'̂ i'̂ '-Siii:nii-ì:ì lovagheno | i | m 

• 'U^^^PTOTiTcndfl pi"i:!:iil .Goiigrto 1:1 
' I .:[;;;;;;!:'.!i I I P!? 

' 11 Bianctioiin dn Uomo s'ÓTrìconali |:':l 

, i ;_ ^ 
r.::::| Ccrrodi da Cai^a o di Sposa fMìm 

i:Iiiì!nn|| ROMA |: |rxNOVA iA'v'li':]':;;: 

J Cttataqhi' e Compi.-jn' 'sratts e franilo. 

irainobilìzzata perfeÉffleDte 
a Udine Via MérGatovecchio 

Albergo Torre di Londra 
(Per ohi {leiidora ingreaao aaclia d» Vicolo Pii-

Issi 4). 
Solo fino 15 Giugno trovasi il Rappr. 

della Grande Invenzione Brevettata del 
R.o Governo. Avendo avute molto do­
mande da maiali che soffrono. Egli fu 
inviato dalla Casa prima dell'epoca 
solita ma non può fertnarsi oltre i 
giórni suddetti. I continui successi 
ottenuti testé in Egitto e tullta Italia, 
la considerazione e le esperienze fatte 
da primi Medici chirurgici fra ì quali 
il Prof. Alessio, aula Medico chirur, 
della R. Università dì Padova, D.r 
Caravias della Facoltà Medica dì Pa­
rigi, eco. ecc., tutto sorprende e di­
mostra la potenza della Invenzione; 
ohe contiene qualsiasi Ernia, anche 
se difficile, scrotale e voluminosa im­
mobilizzandola in maniera, che la tanto 
pericolosa fuoruscita dei visceri dalla 
cavità addominale, è del lutto evitata. 
Ognuno riprende libertà nei suoi la­
vori od occupazioni, non ha più dolori 
0 vomiti, è salvo dei mille pericoli; dì 
dì conseguenza ritorna gaio, cessano 
preoccupazioni, non opera più, non 
porla più i dannosi cinti a molla. 

L'Ortop. specialista ritorna,a Udine 
ogni anno due volte, si Iraltiene solo 
i pochi giorni suddetti. 

Progansi ì sig, ammalali e clienti 
non lerporeggiare. 

Riceve dalle 9 alle 12 e dallo 2 allo 
5. Domenica dalle 9 alle 12. 

Casa: MILANO Viale Romana 59 
Tratta anche |ier lettera 

S E G R E T E Z Z A A S S O L U T A 
[HHHiHiBBHHBHBmBHBHHH 

BAGNI Di RONCEGNO 
( T R E N T I M O ) m. ÒSO 

ACQUA AB8EN100 FERRUGINOSA 
Clima fNNCo e salubra 

Hotel Stella & Hotel Moro 
frìuniti) 

con aueouraBlI 
Hotels di famiglia con pensione — 

Restaurant e Giardino — Illuminazione 
elettrica - - Omnibus — Prospetti a 
richiesta. 
^ _ ^ ^ ^ Blov. Frenar, prop. 

Municipio di Venzone 
A tutto 5 giugno corr. è aperto il 

concorso al posto di segretario del Co­
mune di Venzone. Stipendio annuo 
L, 1800.00 lorde. Documenti dì 'rito. 

Vonzona, li 20 maggio 1907. 

Il Sindaco 
Orgnaol-Martina Giuseppe 

Fabbrica 
Ghiaccio Artificiale 

con pura act^ua d'acquedotto 

Semzio a domicilio a L. 2 al piotale 
Ditta Pietro Contarlni 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M e r c a t o Nuovo 
Avendo ritoruito completamente il 

suo negozio chincaglierìe, mercerie e 
mode di tutti gli articoli inerenti o di 
assoluta novità; avverte la spettabile 
clientela che può praticare prazil di 
massima convenisnza, 
R n 7 7 n i i p r 9 ampia, modernissi-
u u c £ , u i l C l o ma g (,g„u arieg­
giata disponibile nei locali Burghart, 
Udine, dirimpetto la Stazione ferro­
viaria. 

ÙQ- =000000000= 
'RIMA B'ABIiRlCA ITALIANA DI RESINOL 

PER I.A 

=oo 

è i'unioopreptirsto protetto dalle leggi, brevettato in Italia dal Signor 
Giuseppe Peti>one — 

Bappreywtante eaolnsivo pec UDINE e FBOVIiroIA 

Q il s ig . GIULIANI CARLO - P i azza le O-soppo - U D I N E A 

OO • • G O @ 0 O 0 O O G = = ::Q0 
ATTENTI CICLISTI!!!! 

Le B I C I C L E T T E Serie O R I G I N A L I 

i i r PEUGEOT 
si trovano solamente presso la Premiata Ditta 

UDINE - Mercalovecchio N. li e 7 - UDINE 

N. B. Si avvertono i Signori Ciclisti ohe volendo prender parte alla Corsa 
Clio avrà luogo a Udine il mese di Agosto p. v. per concorrere al Gran Premio 
PEUGEOT non potranno essere ammessi se non saranno forniti di Biciclette 
Peugeot acquistalo nel 1907 dal solo Rapprosenlanto Augusto Verza, al quale 
potranno rivolgersi per informazioni sulla Ùorsa. 

n 
CHI S O F F R E 

allo stomaco, di stiMezza, niancaDza d'appetito 
assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata, da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiunof entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOMTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LOSER .gÀNOS pUDA 
PEST. 

•' MICHELE S A M B U C O • - - -

• Fair ica Mollili ed insegne in ferro veraiciatc a fuoco • 
l i n i M i r Fabbrica Via di Mozzo, H. 41 • • m u e -
U U i n C HsBozIo Via Aqulleia, N. 2 9 U U I l i t 

— VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA — 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

MT SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI 1M 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA . 



Linee del Nord e Sud America 
Rappresentanza sociale 

DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale italiana,, 
(Sooióta riuniti! Florio o Hwtattino) 

(hpilaht Mmre % (10,000.000 
.• , tSmesm e versnto h. 54,000.01)0 

"La Veloce,, 
SociutA iti Nrtvigii^ionQ Itatitiriu fl Yttf):tni 

CiijHlule emesso e vr.rsntoh. 11,000.000 

Udine • " V i a X'xefett-aiia, I ^ ; X& 
PLÀTA •; 

La Veloca 
K. a . i: 

hn VeiotiG 

Data di pJtrtGiiza' 

(> Bill»"» 
13 » 
30 . 

VAPORE 

MABUI! tSN/ t 
I T A I i I f t 

STAZZA 

loi'da iiotta 

5800 
B355 
5300 

•Velocidt 
in miglia 

all' ot'a 
«Ilo 

provò 

8381 
3220 
3381 

SClAfil 

15.00 
16,— 
15.00 

B«vt!., Ttìuor., Ititi -fan., 
Ba re , TOH, (nvo.), Mori 
n»rcell.,l;ail., Lnu Piilin, 

Per NEW YORK 

N. 0 . I. 
IiH Vl^l( CO 
H. 0 . r. 
ha Veloco 

(la Napoli (J giugno 
10 . 

. 1 1 » 
14 . 

C A i n P A K I A 

ciVTA <u vomivo 
l i l l U O P < l 

0001 
4041 
0190 
7870 

5810 
•2569 
5840 
4647 

14.32 
13.05 
1.3.43 
10.60 

Dirotto 
Diretto 

Napoli 

Pel BRASILE 

tjil Veloce 1 0 giugno I A H O K K T I t V A 16300 (3381 | 15.00 

Por PAM ERICA CENTRALE 
(Baro., Toit. (ovoat)., 

I.iv Vellico I 1 giugno | C E W I M O A W E W . |3522 |2236 | 14.17 | Maraiglili,Baro , Ti-ncr. | : 28 

L e Società vendono biglietti d i ch iamata per il r impa t r io di persona residenti nelle Americhe. 

l i l i i s i i d a « n n a v » p e r B ó m b n y e H o n ( ; - I Ì L a n g t u t t i I m e s i 
LiB«K da V e n u l a ;«> AìgiBanaria o p i l IB giorni. Da VDtSS va giorno pr ima. 

Con viaggio dirotto fra Bi'iiuUsi 8 Aleasandrin nell 'andata. 
Wi.ll. — CoinoiOenze con il Mar Hosao, Bomlay e Hong-Kong con pavtonxo (la Genova. 

I.i VRESKNTl'! ANNULLA Xl, rRECEDKNTB (Salvo variazioni). 

Trattamento inauperabile - illuminaxione elettrica 
Sì accettano MERCI e PASSEG(3ERI per qua lunque por to dell 'Adrialico, Mar Nero, Mediterraneo ; par tutt i 

le linea esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Es t remo Oriente e pe r le Americhe del Nord, 
dui Sud, a America Centrale . 

Per informazioni ed imharchi passeggeri e merci, r ivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signor Àiiioiiio Paretti, Udine 
\la A c i n l l e j i t , » 4 "Via d e l l a , t > r « r e t t u p a , >« 

Po r corrispondenza Casella postale N. 32 — Telegrammi «Nav igaz ione» oppure « L a Veloce» UDINE 
Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — 11 presente annul la il procedente (Salvo variazioni) 

I a . B . Inserzioni del presente annuncio non espressamente autoriazate dalle Società non vengono riconosciute 

B I C I C L i E T T E 
e Macchine da Cucire 

vsi veiHÌosio iì [ìvivixi «li assoluta 
coiii^oi'i'enza |)resso la llilla 

TEODORO DE LUCJl 
ranio in <;onÌaiìli che a rale. 

I^^ego/jo - Via Daiyi4e Manin IO 
Fabbrica - Snbb. Cnssignaeco 

M a Famacia DI CÀNDIDO DOMENICO 
v i a eirasxano - U D I N E - Via S r a z z a n o 

A m o p A f l ' l i r l ì n n specialitii che ottiene le più alte onoreflcenze 
m i i d l U U U U I I l C aJiB Esposizioni Nazionali ed E s t e r e - Olire 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
perchè non alcoolioo — Indicatissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e ver 

U L T I M A ONORIFIOEHZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

l n A I * % f A n n n A n n onsrgico ri(»sti tuente a baso di ferro, fosforo, 
l | I C I Q i m i u y o i l v calcio, sodio, oxjca, china, s t r i c n i n a ; d i effetto 
pronto e s icuro del la nevrastenia , debolezza vi r i le , anemia , clorosi, ra­
chitismo, cachessia malar ica , ecc. - Dtilissimo nelle forme di denutr izione 
e di deper imento organico, convalescenze, eco. 

Malti certificati MEDICI e di AMMALATI guariti colle suddette speoialtti 

M A T E I I . A S S Ì 
e guanciali di Lana vegetale, igienica sterilizzata 

Certificati d'analisi dai principali gabineiti d'igiene. Premiati 
in 6 Esposizinni. Brevetto governativo. 

Adottati con ottimo successo da Ospedali, Istituti, Case di Ricovero, 
Alberghi, Stabilimenti di cura, ecc. 

L. N E S S O F i g l i o e Comp. 
ADRIA (Veneto) 

SAPOME BMMFl 
TRIONFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
U(mdc la pollo fresca, bianca, moi'bida. — 
!''a sparirò le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico por bambini. — Provato 
non ,si può far a meno di usarlo semp e. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pê zo 
Prezzo speciale campione Cent. 20 

ririislii:i r.ECCnuiamlano SAJ»Oi\K K A I ^ M M E U I O A T O 
i< U'j%€i<lu If ior i i io , a t S i i b l i n i u t u «ìoirrumlvo, a l 
^ u t i ' u i u u . Milo SoI t '« , aU'Afi l i lw f e n i c u , e c c . 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano- Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A M I D O II A IN F i 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido coti facilità. 

Conser a la biancheria. ì) il più ecoQomioo. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI 
(Marca Cigno) 

c a n a l i 
a p e z z i 

superiore a tutti gli Amidi In pacchi In commercio 

Propr ia tà dell ' A M I U E i n i i l I T A I i l / i l V « - M i l a u o 
Anonima capitalo 1,300,000 versato. 

Prezzi, provcntivl e campioni a richiesta, 

è il nomo di unii «mcohina da calzo OQIla qiialo ogaiino (uomo o donuu). 
ittnudft a cana pi'opi'ia- i>ni) gnaddijnaro senza fatica, 

iéir L. 5 al giorno. Hihg 
yicroiiò noi comperiamo tutto il lavoro osegnito. 

X nostri oataluglii, t f r t ru iKOi tna , e o n i | i r a v a n a o N | i i e g a i i u I g r a n d i 
- v a n t a g g i ilolla ' ' M O N n i A I j i i , , . 

Per scliiarimonli rivolgerai nnioamonto alla Society ppv Macellino < IJNEARl 
CIRCOLAHI» I L l r t c B l « M a n u e l , 

Ht lLAHO a. M a r i a Ftaoorina, 2 sciEAiro 

mi Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

Men 
C À U S R A 

Corso medio 

del 

t iendi ta 8 7i 
».- . 81 
. 3 

Banca d 'I la 
Fer rov ie Mi 

SoeìatSfVeni 

0 
Ferrovie t i 

» , MI 

' » : : M( 
» Il 

Credito comi 

Fonfiìaria 111 
. » • • = CI 

CA« 
Franc ia (on 
l/Ondra (atei 
Cler mania (i 
Aus t r i a {un 
Pietroburgo 
Rumania (li 
Nuova Tori 
Tu rch i* 

Bai 
R. OSSE 

Tempeiatut 

Prensione i 
Umidità vi 
Acqua cadi 
Vento domii 
S t t t t i d e l 

Temperatui 
Prosfiiono 
Teinpératui 
Siato del d 
Prensione : 
Dirazione 
Leva solo 
Trà!nont)i I 

Partenze 

0 5.45 «; 
0 8 . - 8. 
M 15.42 K 
D 17.25 18. 
0 19.14 
da Udine 
On. 6,-

i l o ì i 

) di UDINE 

ib. dei ca inb 

0 1007 
103.86 

. 102.45 
, 7 1 . — 

' 1 2 6 0 7 5 
.: •We.75 

. ''SÌK!|,80 

, : / è 0 5 . 5 0 
. 344.1S 
. 409.75 
. ' 3 4 * 2 5 

499.75 3!4 

.OiO 

m 
50,0 

OlO 
20lO 
vista) 

501.25 
508.75 
51 «.50 
504.50 
514.50 

loo.io • 
2 5 10 

133 04 
104.57 

; ' .̂-^ 
0 9 , -

8.14 
__2_a.74 

rlco 
)! UWNÈ 
ignp 

. . 17 5 
. . 2 1 0 

I .^ l 
min., 744.0 
mei,., 12. 
mm.'iòitàt} 

jrfi 

Oio o o r t ? 
1 0 7 

7 1 0 » 
11.0 

4 24 ' 
19.45' 

lenze Arrivi 
da Udine 11 mzia s Udine 
On. 4.20 4.45 , 7 . 4 3 
Ao. 8.20 5,6 10.7 
Dir. ILS,". 10.40 16.10 
On. 13.15 14.10 17.5 
Mia. 17.30 IO.— 22.00 

Dir. 20.6 2.^15 3.45 

da a a a 
UtIlneCoritiii sCormcsUdlne 

Dir. 
On. 
On. 
Dir. 
On. 

7.1 
10.: 
15.32 
17.18 
18.10 

da Pontebti 
On. 4.50 
Dir. 9.28 
On. 10.20 
On. 14.39 
Dir. 18,22 
On. 18.39 
da Udine a S 
D. 7.— 
la . 8 . -
M. 18.55 
fi.U,40 
M. 18.20 

daS.GIorgli 
D. 8.B4 
D. 16.40 
D. 20.67 

fi.37 7 32 
510.35 l i ; 0 
511.51 12,50 
518.58 19.42 

22.20 22 5S 
a Pontebba 
7.45 9,10 
tì.52 9.55 

12.14 13.30 
18,53 18,7 
18,8 19,18 

19.57 21.20 

nla a Uillne 
6.3 '7,41 

10,10 1 1 , -
11.24 12.<i« 
15.44 17,9 
19,2 19,45 
19,52,21.25 

largii) a Udine 
7.43 8.30 

!teaS.GIorgig 
.47 7.29 
.50 13.49 
i.30 19,4 

daS.Giwsll ig.aS.Glorglo 
D. 7,45 
0 . 865 
k , 14,1 
D, 19,24 

Venezli 
A 8; 6,20 
On. 10.20 
Dir 14.26 
On. 16-40 
Dir 18,60 

Gasar» 
On. 6.21 
Ac. 0.15 
Ao. 14,15 
On, 18.il 

da Casari! 
Loo. 
Mis. 14.* 
! 4 K . 1 8 . ' 
da Udine < 
Mis. 6." 
Mis. 8,41 
Mis. II-IS 
Mia. 16.15 

Tf 
ila Uillnt 

fi. A. S. 
fl.ll 

8.30 8.S 
11.10 11.3 
1 6 . - 16» 
17.5 n^ 
18.15 18'S 
ao,-20.1! 
resi. 

9 — 
14,20 
:7,30 

; i . ~ 

9.48 
15,28 
19.56 
21.40 

i.50 
1 4 , -
16.40 
20.54 

Casarsa 
9,— 

13.55 
10.15 
20.55 

Venezia 
8 15 
9.46 

11.55 
17.20 
21.30 

«ili.a Casarsa 
8,7 8,53 
3.10 U , -
7,23 18,10 
idale a Udine 
7,10 7,40 
0,20 0.51 

820 
3.1Q 
6.40 

fo.io 

S.3 
.25 

0.1 
5.30 
0.18 

12 .3 / 
17.52 
21.18 

2,10 
7.25 
iO.50 

ora 
» Udine 

f S. T. R. A 
7.36 7,51 

10.8 10.30 
12.31 12.60 
18 38 l f l f 5 
17.50 18 5 
18.31 19 50 

s^,S^lUà..,a,;ÌXllWasf'^Sù.j.i&kài^!i^ \. ìiia>aMBÉiB8-''>i*jfl'j''éaA'^'!aBtB^'M'air^.w 

, dìU'', 

2i .C2 

•arlu.sy)" 
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